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C.Ss.R. COMMUNICATIONES
SANT' ALFONSO ROMA NQ 102 Novembre 1993

Il p rimo raduno del
Segre tariaro Ge nerale per
la Formazione: Roma,
26.04-01.05/1993 . Ne lla
fo to da sinistra: P. F ran z
Pfiste r(l ndonesia­
Vaikabubak) . P. And rze j
Wodka (Polonia - Roma),
P . Pe te r Lipper t
(German ia-Roma ), P .
M ichael Fish (Sudafrica­
Be rgville), P. J. M ichael
Br ehl (Canada-Toronto) ,
P . Nocl Lon don o (R om a ­
G overn o Ge nerale) .

11 23.06.92 il G overno Gene rale ha approvat o la nuova eq uipe del Segr etariat o
G en erale per la Formazion e. Nella sce lta dei membri si è voluto seguire il cr ite r io della
rappresentan za (continentale) della Congregazione, come pure que llo operativo di una
lingua comune per tutti e cioè l' ingl ese.
Nell 'aprile c.a . si è tenuto a Roma il primo inco ntro dei membri del Segretar ia to per
impostar e il lavoro, indi vidu are le urgen ze formative a livello di tutta la Co ngregaz ione
e sugge rire i passi con cr et i da compiere a breve e a lun ga scade nza.
Durante l'incontro è nata , tra l'altro, l'id ea di int en sificar e lo sca mbio di esperienze
fatte nel ca mpo della form azione nelle diverse unità della Co ngregaz io ne. A qu esto
sco po, il Segret ariato sta promuovendo per l' anno 1994, riunioni regionali de i form at ori
sul tem a : lo specifico della nostra forma zione redentor ista.
In qu esto numero, il Seg re ta ria to Gene ra le per la Formaz ione vuole pres entar e alcune
nost re rea ltà formative, diver samente ambient at e, co me un mod esto co ntr ibuto per
sens ibilizzare l'atten zione alle qu estioni fondamenta li e alle esperienze vita li in mat eria
di for mazione red entori st a qu ali si presentan o oggi e tu tt o ciò in sintonia co n le
p rospettive dell 'ultimo Ca pitolo Gene ra le d ella Congregazione .
[n un altro momento, speriamo di pot er parlare anche della formazion e de Fra te lli.

La Red azione,
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PROGRAMMA DI FORMAZIONE IN SUDAFRICA

. d i A ndrew T. Burns

Il nostro programma di formaz ione ha subito
negli ultimi ve nt' anni, un processo costante di
evoluzione e di cambiame nti. Nel 1972 si prese la
decision e che tutta la form azione inizial e dovesse
compiersi in Sudafrica .

Già prima avevamo una certa convinzione
dell'importanza della "inculturazion e", anche se il
termine non ci era noto.

Cercavamo una forma zione ori entata pasto­
ralme nte . Questa necessità ci port ò a un a lun ga
ricerca , ipotizzando fin dall 'inizio di essere in
grado poterla far e noi stess i.

Il nostro lavoro fu faci litato quando, nel 1982,
l'Univer sità di Pretoria cominciò a funzionare nel
nostro convento, obbligandoci a lasciarlo.

All 'inizio del 1984, ci unimmo agli Oblati di
Ma ria Immacolata nel loro Scola sticato di Nata!'
Qui il programma era più pa storale, int egrato allo
studio della filosofia e della teologia.

Più importante tuttavia fu il fatto che gli
Oblati insistevano per un "prenoviziato" di du e
anni durante il qu ale compiere l'equivalente di un
anno accad emi co, perm ettendo in tal modo, di ri­
durre il seminario a cinque anni.

c • •

Iniziammo così ad articolar e una politica per
il POSTULANDATO durante il quale porre l'ac­
cent o sulla crescita umana.

Gli studenti avrebbero dovuto acquisire le
necessari e attitudini per una vita comunitaria che
l'''apa rth eid'' (sist ema di separazione tra bianchi e
negri allora vigente in Sudafrica) non aveva reso
possib ile. Il semplice fatto di vivere insieme da
parte di persone proveni enti da differenti contesti
culturali, costituì una nuova e difficile esperienza
per ess i. Furono coltivate le loro attitudini al la­
voro pastorale congiuntame nte ai lavoratori so­
ciali dell'Ufficio Cattolico per lo Sviluppo e il Be­
nessere, dell 'Arcidiocesi di Cit tà del Capo.

Ne llo stesso tempo si completa rono alcuni
corsi di introduzione alla Sacra Scrittura e alla
Teologia : corsi per corrisponden za.

Col pa ssare del tempo però, il programma del
postulandato finì col non soddisfarei completa ­
mente. Da un lato sembrava tr oppo chiuso per
giovani che avevano bisogno di una più ampia
espe rienza di vita. In qualche modo assomigliava
tropp o al noviziat o. Si fece l'esperi enza di invitare
gli stude nti a trovarsi un lavoro e co ntr ibuire così
alle spese. Qu esto sott raeva tempo allo studio e
alla vita comunitaria, ma contribuì a sviluppare il
senso di re sponsa bilità. AI di la di tutto, lo st ile di
vita continuava ad essere troppo chiuso, ave ndo
come centro di incontro la nost ra casa di Città del
Capo.

U n'es perienza più recente è sta ta qu ella di

far in modo che gli student i vivessero insiem e 0 1'­

gan i~z~ ndo la propria vita se nza alcun tip o di su­
pervision e .

L 'id ea era che dovessero alt ern are lo studio
con il lavoro e sviluppa re il senso cristiano di re­
sponsabilità gli uni verso gli altri. Però gli studenti
non risultavano mai sufficiente mente prepa rati
negli studi accademici. Il prenoviziato delle diffe­
re nti congregazioni dava studenti con prepara­
zione molto disuguale, al punto ch e diversi ave­
van o serie difficoltà a scrivere in inglese. Per que­
sto , dal 1993, si è portat o a sei anni il programma
accade mico, .j nserendo tutti i programmi intro­
duttivi nell 'Istituto. Ciò ha portato a un a revision e
dei programmi del pr enoviziato .

L 'ultimo suggerime nto ciel no stro Segret a­
l'iato per la Formazion e è che, prima ciel noviziato,
vi siano alm eno du e anni dedi cati alla cresc ita
umana .

La necessit à di un tipo di fo rm azione per il
pr en oviziato è univer salm ente riconosc iuta . Tu t­
tavia ancora non è sta ta tr ova ta la for mula ad e­
guata.

I ntroduce ndo il postulanda to, ci siamo tro­
vati nella necessit à di ce rcare un altro luo go per il
NOVIZIATO.

Proprio in quell 'epoca , 1985, le Piccole So­
relle cii G esù di Ch arl es de Foucaulcl ci chiesero se
pot evamo aiutarle prendendoci cur a ciel lor o no ­
viziato. situ ato a 150 Km . dallo studentato, in un a
zona abitata da gente molto povera di razza Z ulù.
Qu esta fu una nuova esperienza di vita vicina al
povero, vivendo nelle stesse condizioni della gente
che ci stava attorno, senza acqua corrente e senza
elettricità, in case costruite con fango e con il tett o
di paglia . Nello stesso tempo ch e si aveva l'oppor ­
tunità cii un 'esperienza pastoral e diretta, ci serviva
anche per coltivare il carisma e la sp ir itualità re­
dentorista. Un nuovo impulso ci venne dall 'arrivo
dell e Suore Redentoriste. Stiamo cercando di in­
crementare la collaborazion e nella preghi era , per
cui esse si uniscono alla nostra comunità per la
ma ggior parte delle ore liturgiche e per la cele­
brazion e dell 'Eucaristi a. Speriamo ci i poter avere
un a piccola casa di pr eghi era dove possano riu­
nirsi alt re persone, specialmente laici, per condi ­
videre la nostra pr eghier a e al tempo stes so per­
metter e alle comunità del noviziato e delle con­
templative di seg uire la propria din amica .

I l programma accade mico dello Stude nta to si
svolge in quattro anni di teologia e filosofia com­
binate, seguito da un sem estre clurante il quale si
pr ep ara e si fa il baccalaureato in T eologia per
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l'Universit à U rba ­
nian a. L'ultimo se­
mestr e è dedicato a
corsi di pasto rale
prati ca e termin a
con l'esam e per la
giurisdiz ione.

Con l'int rodu -
zione, quest' ann o,
del sesto cor so del
pr ogramma, il primo
anno avrò sopra tutto
un caratte re intr o­
duttivo e di pont e. E '
se mpre più difficile
tr ovare il tempo per
una form azione di
ca rattere specifica­
ment e redent ori sta.
Ce rchiamo di co in­
~o lgere .gli s t u~Je ~ t i
ll1 espe rIenze mISSI O­
nari e dur ant e le va­
canze . Nel cor so dell 'anno si fa in modo che
ciascuno abbia un piccolo impegno pasto ra le
nelle parrocch ie vicine, sotto la sorveglianza
dell 'equ ipe parrocchiale. La revisione e la va­
lutazione di questa esperienza, ult imamen te
sono sta te un po' trascur ate.

c ] pro blemi della giove ntù sudafr icana si
riflett ono anche negli stude nti religiosi e nei
serninaristi. Gl i effett i dell 'aparth eid nella so­
cietà, la famiglie e negli individui, continue­
ranno a pesare ancora per molti ann i e vi è

Questa [oto, ricevu ta dal Sudajrica, m O-'11"(/ i 11IJ1'izi COli il
l' , Michacl Fish, attuale provinc iale. allora maes tro.

molto da curare a tutti i livelli , Quando la so­
cietà è continuame nte in fase di cambiamenti,
anche il program ma forma tivo segue lo stesso
ritmo. Gli stude nti hann o bisogno di alme no un
poco di stabilità e spe rano che si possa avere
una "Ratio Forrnationis". Tuttavia sembra che il
ca mbiamento e la evoluzione sia il modello per
il futuro,

R ifl essione sulla orgaru zzazio ne redentorista del Postulandato

di M ervvn Abrahams
"

Riflett endo sull'esperienza della mia fOI'­
mazion e iniziale alla luce del mio att uale mini ­
ste ro come missionario , prendo come filo con­
duttore la dom anda : "Le nostr e strutture for ­
mati ve come mi hanno prepar ato per essere
ministr o in un paese che sta subendo una
gra nde trasform azione politica, sociale e eco­
nomica?" Oltre questo, si tra tta di un paese
multi culturale, multil ingue e multir eligioso. Per
me è chiaro che, come redent ori sti. il con­
tributo che dobbiam o offrire al nostro paese è
quello di esse re una par abola e proclamar e il
messaggio realment e possibile alla comunità;
proclamare la spe ranza in mezzo alla paura che
nasce da i cambiame nti strutturali della nost ra
società .

Facc iamo questo se rest iamo fede li alla
nostr a realt à di uomini di preghier a e come
predicatori espliciti del Va ngelo,

Un a pr epar azione iniziale per svolgere
questo minister o mi è stata data con la forma­
zione ricevuta nel pr enoviziato. In questa tapp a
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si è insist ito sulla crescita uman a. vivendo come
una comunità uman a preoccupata cii pote r
raggiunger e color o che si trovano ai margini
della soc ie t à.

Per molti di noi è stato questo il pr imo
incontro con giovani di diver se culture e di lin­
gue diver se. E' stato imp orta nte rimane re uniti
co me una comunità che pr egava. lavor ava e si
d ivertiva insieme,

In questo modo venne posta in no i la base
per renderei capac i di acce ttare. rispettare e
valorizzare le differ enti culture e lingue, tutt e
unit e dal messaggio eva nge lico, Que'Sta capa­
cità di raggiungere gli a ltr i è sta ta facilita ta dal
Progetto Cattolico per lo Sviluppo e il Benes­
se re, della Arc idiocesi di C ittà del Capo che ci
inserì nelle Unioni di Cred ito. Progetti per
G iardini, Progetti per la G iovent ù e lavor o con
gli Anziani.

Appr ofitta ndo di qu esta opportunità,
siamo riusciti a incontrare different i classi di
poveri e a inserirei nel se rvizio cr istiano.



IL SISTEMA FORMATIVO NELLA PROVINCIA DI V A R S AVIA

A cura di Andrzej Wodka

N ella Provincia di Var savia, dopo un lungo
dibattito concluso nel 1990, si è pr eferito inserire
l'esp erien za del noviziat o com e sussegue nte ai
primi due anni di filosofia. Il sistema precedente,
che ha po rtato frutti per più di due decenni, ap­
pariva meno adatto alle esigenze formative nel
contesto della socie tà odi erna. Il postulato cioè,
che finora in iziava coll 'entrata nella Congrega­
zione e si identificava con il primo sem estre di fi­
losofia, non riusciva più a gettare un ponte esi­
stenziale e religioso tra il passato di un candidato
e la sua nuova form a di vita. Il nov iziato (dopo sei
mesi di postulato) risultava pertanto pr ecoce in
qualche mani era e difficilmente decollava ver so le
prospettive delin eate nell a Ratio Noviti atu s CSSR.
Le uscite numerose posteriori di 50% fors e qui
hanno avuto una delle loro ragioni ...

II nuovo siste ma formativo offre più possibi­
lità di inizi azion e alla vita cristiana e gradual­
mente prepara alla con sacrazion e e alla mission e.
D opo un per iodo di accompagna me nto vocaz io­
naie, il po stulato dura du e anni (qu elli di filosofia,

a Cracovia) . Per i frat elli laici il postul ato dura in­
vec e un anno. Segue l'anno di noviziato ormai
molto più maturo (a Lubaszow a), e poi qu attro
anni di teologia per i futuri sacerdoti (a Tu chow) ,
L'ultimo semestre del quadriennio teologico è
dedicato alle pratiche pastorali dei diaconi. Dopo
l'ordinazione si prevede per ogni presbitero un
anno di tirocinio missiona rio com e pr ep arazione
ulteriore all 'apostolato diretto di tipo red entorist a.

Tutte le tappe sono distinte anche dal punto
di vista del luogo : ogni comunit à formativa si tro va
in un ambiente differ ente. Le case di postulato e
di teologato continuano ad essere seminario, con
la maggioranza dei professori re de ntoristi. Dal
1990 le case di formazione della pr ovincia pol acca
ospitano degli studenti di altre unità: Bratislava,
Michalovce, Praha, Lviv, con la collaborazi one
economica delle vicine unità ted esche. E ' un
espe rienza molto arricchen te per tutte le pa rti: si
impara a vivere in unità e nel plural ismo, in aper­
tura ai modelli eccles iali e identità diversam en te
cresciute.

L'esperienza del noviziato

II 15 agosto 1992 il primo gruppo ad aver
supe rato il biennio di filosofia secondo la nuova
sistemazione ha cominciato il suo noviziato sotto
la guida del maestro, il P. Edward Nocun. Un
anno dopo 27 polacchi , 2 boemi, 1 slovacco hanno
emess o i primi voti nella Congregazion e. L'espe­
rienza sembra essere troppo fresca ancora da la­
sciarsi pienamente valuta re . Ma già da qu ello che
a qu esto proposito ci scrivon o i formandi, emerge
innanz itutto la loro più matura con sapevolezza sia
dei ve ri valori da seguire e da vivere in con creto ,
che delle dinamiche dello stesso processo form a­
tivo della cre scita in Cri sto. Ci scr ive Paolo Dro­
bot , uno dei neoprofessi:

"Dopo du e anni del postulato portavo già
dentro delle fond am ent a su cui cos tr uire l'id entità
pr ofonda del mio essere . Entrando in noviziato
volevo meglio scop rire la mia personale chiama ta
alla vita red entorista . Non mi prefiggevo nessun a
altra cosa. Cr ed evo che bastava umilment e se­
guire nella libertà la vita stessa della comunità,
sotto la guida dei formator i. Vivendo tutti gli
aspetti concreti della vita quotidiana mi si schia­
riva il pa ssato. G ià a Crac ovia ho scop erto che il
motivo di fondo della mia presenza nella Congre ­
gazione non può essere l'iniziale voglia di essere

missionario. Solo la seque la di Gesù po teva giu­
stificare tutto. Ad esso scoprivo la concre tezza
uni ficante di qu esto seguire Lui da vicino, com­
piendo semplicemente la sua volontà . E' qui che
ho trovato anche la mia felicità.

Al conte mpo, alim ent at a dalla saz iante
pr eghiera , si approfondiva in me la compre nsione
del fatto che la chiamata è esse nzialme nte l'ini­
ziativa di Dio. Non c'entrava tanto la mia perfe­
zion e, quanto il dinamismo della Sua continua
grazia e se mmai la mia prontezza di dare a Lu i
risposta . D esiderando che qu est a risposta potesse
essere se mpre più adeguata, mi veniva più spo n­
taneo capire e abb and onare le incor rispondenze
caratt eriali, compo rtame nti ego istici, medi ocrit à...
E se mpre più divent ava "mia" la fami glia re ligiosa
le cui ombre e luci avevo tempo di conoscere, ma
an che di ama re ...

T utt o qu esto mi appare piuttosto un inizio
perman ente, che qualche tappa o meta raggiunta
pe r sempre. Perché qu esta, più che for maz ione, è
la vita stessa che cresce e sa rà anco ra esposta a
delle crisi e delle scoperte sempre più affasc inanti
di Dio nascosto, ma rintraccia bile person alm en te
ne lla stor ia dell 'um anità..."
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ve le de l no stro ca r isma - rendermi se mp re più
p rot agon ist a d i questa sto r ia di libe razione e d i
gua r igio ne dell' int e ra perso na um an a . Oggi, fi­
nendo il no viziat o, so no co nvinto di ave r inco n­
tra to qui il m io Red ento re . L'ho visto nell 'ab­
bondan za del Suo affe tt o pe r tutta l'urnanità.."

Del/e (oro ricevute dalla Polonia la prima f a vedere i neo-prof essi calla fi ne
del ;1O\'i-jmo 1992/1993), mentre la seconda presenta l'attuale gruppo dei

novizi di Lubaszowa (/993/ 1994) tra CIIi sono :
12 polacchi , 6 slova cchi (2 di rito ori entale). t ucraino.

al tr a
è

Piotr
CI

U n
esper ie nza
racco nta ta da
Nowakowski,
"En tra ndo in noviziat o
mi asp ettavo qu alcosa
di m ist ico. A nz i,
qua lcuno ce ne pa rlava
in term ini di un Mon te
"Tabor" Mi sono
buttato subito ad impe­
gna rm i in tutto c iò che
ci e ra sta to propost o .
Inta nto i gio rn i se ne
a nd avano e io ca p ivo
semp re più che il "fa re
le cose", a nche seco ndo
i migliori regolamen ti ,
non mi basta va . M i
trovavo co me in una
fo lla e1 ei seguaci d i
Gesù , ma non r iuscivo
a tocca re neppure il
lembo de lla sua vest e .

N e l tempo di av­
ve nto ho ch iesto a Lui
che , ve n isse, che
nascesse in me in un a
ma niera tut ta nu ova .
E ro, sì, fe lice d i
t rov ar lo in E uca res t ia,
nella sua Paro la, in altri
sac ra ment i. M a volevo
to ccarlo co n l'esist en za,
vo levo incont rarlo
co me il m io persona le
Red en tore nella
concr e tezza degli
avvenim ent i de lla vita .
E Lui ha se ntito la mi a
pregh ie ra. E' ve nuto in
malatti a : mi sono fatto
ma le a lla ga mba e
dovevo stare co n gesso
a l let to . E ' sta to a llora
che ho se nt ito la sua
p rese nza esiste nz ia le .
G esù ve niva da me per
gua r ire tu tte le m ie ma­
la tti e e pe r manda rrni a
far e a ltretta nto co n la fo rza del suo Spirito :
C re do che stia p ro pr io q ui la mi a iden tità . E m i
re ndo co nto che essa non conosce vaca nza . No n
vo rre i neppure a l'fida rrn i passivamen te a Ila
co rr en te de lla qu ot idia nit à, ma - dispiega ndo le
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LA FORMAZIONE INIZIALE C.Ss.R IN COLOMBIA

Itinerario formativo

Durante gli ultimi anni della scuola media o
Baccalaureato, i candidati a entra re nella
Co ngregazione ricevono un ori entamento e un
accompagnamento vocazionale da parte dei
promotori incari cati . Dopo una convivenza di
vari giorni e una conoscenza più approfondita
dei giovani, i promotori pres entano al Consiglio i
Baccalaureati che faranno il loro ingresso nel
Postulandato.

Durante l'anno di postulandato, i giovani
completano lo studio delle materie umaniste
(livellam ento accad emi co) e seg uono il primo
corso di filosofia pr esso il CEPAF (Centro di
Pastorale e di Filosofia , facoltà con
approvazione ecclesiastica affiliata alla
U rbaniana di Roma) . Nel secondo anno di
filosofia si prep arano al noviziato: anno di
pr enoviziato. Durante qu esto biennio, risiedono
nella casa di Suba, al No rd di Bogota, sede del
filosofato e seguono gli studi nella facolt à che si
trova al centro di Bogota . I filosofi son o 53.

L'anno di noviziato si fa a Pied ecuesta, a
460 Km a nord di Bogot a . Qu est 'anno vi sono 7
novizi e 20 s) stanno pr ep ar ando per il prossimo
anno. Dopo il noviziato, i neoprofessi tornano a
Suba dove compiono il terzo anno di studi
filosofici e pos sono optare per il baccalaureato
in filosofia.

I qu attro anni di teologia si fanno pr esso
l'ITEM (Istituto di Teol ogia Missionaria) e
abitano nella casa del teologato che si trova al
sud della Capitale. Durante uno di qu esti
quattro anni di studi teologici, si recano pr esso
una comunità C.Ss.R . di inserzion e nella
periferia sud di Bogota . Tutti i teologi hanno
anche la possibilità di far e un anno di esperienza
pastorale prima della ordinazion e. Quest 'anno i
teologi sono 38.

A metà dell 'ultimo anno di te ologia, dopo
un 'adeguata preparazion e, fanno la profession e
perpetua e vengono ordinati diacon i. Terminati
gli studi, vengono ordin ati pr esbit eri.

U n bilancio sul periodo della mia formazione

di Henry Ord òfiez, stude nte di teologia

Nel ricordare otto anni di formazion e,
debbo dire che si è trattato di un processo molto
va rio come vicende person ali, comunitarie,
pastorali, ecc. Sono stati anni di crisi , di crescita
o di stanchezza e mom enti di discernimento.
Questo lungo cammino nella Congregazione
Red entorista da un lato mi ha form ato, secondo
il carisma, alla seque la di Cristo e dall'altro mi
ha situato in una realtà molto concreta, com e è
la Colombia.

Ho pure spe rime nta to qu esto processo
come un tantin o ambiguo. Voglio dire, pa rtendo
dai presupposti del Vangelo, della dottrina della
Chiesa e della teologia , è formidabile ved ere la
for maz ione com e un identificarsi con il progetto
di Cristo, però nella realtà della vita concreta ,
ta le configurazion e non è così chiara, giacché ci
sono di mezzo i difetti per sonali e comunitari
che imp ediscono di assume re completamente il
progett o di Cristo che co nsiste nella

ricostruzione della dignità umana a partire dai
più pov eri, secondo la volontà del Padre.

An zitutto la form azion e mi è servita per
approfondire una mentalità propria e
redentorista. Ora sento la mia vita arricchita di
molte conoscenze, esperienze , valori e tanta
sen sibilità sociale verso l'esser e umano
emargina to e rifiutato dalla cultur a del
consumismo e dalla cultura della morte. La
teologia e l'esperi enza missionaria sono sta te di
grande importanza per form ar e la mia mentalità
nella pr ospettiva di Cristo.

Mi prep aro come uomo di fede , cosciente e
liber o, con una vision e ampia del mistero della
Red enzione e con una esper ienza di amore a
Dio e ai frat elli, per essere annunciatore e
testimone dell 'amore e della miseri cordi a del
Risorto .
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E l Filosofato di Suba - Colombia
di P. Mesìas Toscano

Cinquantatré giovani pieni di illusioni , di
spe ranze e di entusiasmo nel seguire Gesù. Tre
pad ri e un fratello forma no il gruppo che accom­
pagna i giovani in questo pr ocesso formativo.
Ce rchiamo di fare di questo seminario una fa­
miglia.

Coscienti della complessità che compo rta
oggi la formazione e il r ischio che si corre nel la­
vorare con la massa, ahhiamo scelto un metodo
particolare che rispond a ai seguenti crite ri:

- form are la coscienza e rendere auto-
norru

- dem assificare, per quanto possibile, il
pro cesso format ivo;

- hadar e più alla qualit à che alla quanti tà;
- tend er e alla person alizzazione degli stu-

denti ;
- offrire una formazione integrale.

I nostri giovani compiono gli studi presso il
CEPAF, insieme a giovani appartenenti a <) co­
munità religiose. All'inte rno dello stesso semina­
rio ricevono anche una educazione informale :
relazioni umane. musica spiritualità, catechesi,
co rnpute rs, orato rio e tea tro , inglese ecc.

Si cerca di rafforzar e la corresponsabilità e il
sentime nto di appa rte nenza in accordo' con le se­
guenti commissioni, integrat e co n studenti e for­
matori :
1. Spiritualità e Liturg ia: per animare la liturgia e
al vita spirituale. fonda ndosi sul Vangelo.
2. A ncla mento e funzionamento: per vegliare sul
buon anda mento del nostro Se minario-focolare,
con una attitud ine solidale e di correzione fra­
terna.

3. Vita fraterna : per fom entar e un ambiente di
serv izio, partecipazione e co munio ne.
4. Vita accad emica: per coor d ina re. an imar e e
cosc ientizzare nello studio scientifico e la sua
stretta relazione con la vita pra tica.
5. Animazione pastor ale : pe r promuovere e ri­
spo ndere alle esigenze del tempo secondo la
nuova evangelizzazione. Q uesto si realizza con
att ività apostoliche di fine settimana. giornate
missionari e durante la se ttimana santa e durant e
le vacanze. luglio e d icembre.
6. Ad -Gent es: per promuover e lo spui to missio­
nario e mant ener e una reciproca relazione con i
nostri missionari in luoghi di missione. all'inte rno
e fuori della Colombia.
7. Lavor o: per la pulizia e l'or dine nella casa.
R. Cultura : per promuovere a tt ivit à che valoriz­
zino i nost ri valori cultura li.
9. Sport: per animare e orga nizzare i giochi spor­
tivi.
lO. Stimoli: per creare una coscienza di respon­
sabilità e stimolare i compagni che si dist inguono
in differenti ambiti.
11. G iustizia e Pace : per incor aggiare la nostra
opzione per i poveri e per ma ntenerci atte nti alle
situazioni di ingiust izia e agli sforzi che si fan no
nel mond o pe r la pace.

Il nostro processo forma tivo vuole mante­
ner e molto vivi i rap po rti con i genitori dei semi­
nar isti e pe r questo ogni anno si orga nizza un
co ngressomissione per i genitori dei giovani a
Suba, con il fine di far conoscer e il processo for­
mat ivo e di ottenere la loro collabor azione.

Semina/io Maggiore Redentotista di Subas . Filosofato.
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LA FORMAZIONE NELLA VICEP ROVINCIA DI WEETEBULA

A cura di Franz Pfister C.Ss .R.

......
I

La Viceprovincia ha 33 studenti coristi. TI
nostro studentato si trova a Yogyakarta, in Isola
Jawa, distante di 1000 krn da lla Isola Surnba ,
dove svolgiamo il nostro lavoro. I nostri candi­
dati provengono dalle Isole diverse (Su mba ,
Flores, T imor, Sumbawa e Jawa) e questo causa
divergenze nella loro educazione. Prima di es­
se re ammess i al noviziato, i candida ti devono
pert an to arr ivare a un livello che dia per tutti
un 'uguale preparazione. A questo proposito si
sono trovat e tre tipi di soluzio ne .

l giovani da Sumba vengono con un'edu ca­
zione norm ale ( 11 anni di scuo la) . Siccome c' è
bisogno per loro di uno studio supplementa re, li
mand iamo per un anno di prepar azione in semi ­
nario minor e Mertoyuda n in Arcidiocesi Serna­
rang in Jawa. Dopo un esa me nell'Univers ità Sa­
nata Dharrna entrano in noviz iato .

In Surnba te niamo anch e una casa d'acco­
glienza redentorista (un internato) , dalla quale
ogni anno nasce qualch e vocazione (tipo 1).

I candidati prov en ienti clalle altre Isole
invece, cOD la stessa educazione basilare t • pr ima
ancora cii andare a Mertoyudan, fanno ancora
un "anno di esp erienza". Arr ivano in Sumba ,
vivono in una com unità redentorista, oppure
vicino a tale comunità, e dop o un esame alla fine
cii quest 'ann o cii conoscenza rec iproca vanno a
Mertoyudan per l'ann o di prepar azione, al quale
seguirà il noviziat o (tipo 2).

Alcuni candidati proveni enti dalle Isole,
vengo no cla noi dopo aver fatto il seminar io mi­
nore. Quest i hann o un anno di scuola in più ri-

spe tto agli altri, per tanto non c'è bisogno che
vadano a Mertoyudan, ma fanno ugualment e l'e­
sperienza annuale di vicendevole conoscenza
(come tipo 2) in Sumba . Dopo si fa il noviziato
(t ipo 3) .

La formazione dopo il noviziato è orma i

pi ù facile, dato che tutti seguo no la stessa for ma­
zione nel nostro stude nta to "Wisrna Sane. Pene­
bus", face ndo i corsi alla Fa coltà di Fi losofia e
Teologia dell'Università Sanata Dhar rna a
Yogya karta . Lo stud io è composto da tre an ni
di filosofia. un anno di or ienta men to pastora le
in Sumba , e altri tre anni di teologia.

Sono insieme 14 semest ri. l confrarellipos­
so no emettere i vot i perpetu i dopo il 12 seme­
stre . Il lungo periodo di vacanza ne perme tte
una preparazione adeguata . Fatta la professione,
in Surnba, si recano dalle loro famiglie pe r ve­
der e insiem e anch e le qu estioni legate all'or di­
nazione nell' anno sussegue nte . Il diaconato rice­
vono dopo il 13 sem estre a Yogyakarta. L'u ltimo
sem estre consiste cii pratica pastorale. da dia­
coni , che si svolge in una delle parrocchie di
Jawa Centrale.

Il nostro sistema formativo vuole che ogni
co nfratello nell' arco di (j anni vissuti a
Yogya karta , du rant e le vaca nze, faccia 2 volte
una pratica di tipo soc iale e una pratica di tipo
pastorale, ci i alme no 4 se tt ima ne. E questo in
"tea m" di alme no due per son e. Da lle rispett ive
relazioni risulta che confrate lli si dedicano vo-

' lentieri a questo tipo di pr esenza tra la gente,
imparand o molto sulla vita e sui proble mi del

Studenti redentoristi COli Wl nu Ol'o abito ]!...
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popolo semplice, specie di gruppi in qu alche
m aniera ema rgina ti, co n cu i ven gono a
conta tto .

U n altro elemento del percorso for ­
mativo nel nost ro studenta to è qu ello della
Sett ima na di T ematica Red entorista che
facciamo a ge nna io ogni anno. L' idea di
fa rla l'abbiamo presa dal n. 29 de l Docu­
mento F ina le del Ca pito lo Gene ra le del
1985. Si trattano specialme nte i temi della
sp ir itua lità red entorista, delle nost re Costi-

tuzioni, delle priorità pastorali nella nostra
missione comunita r ia . In qu esto proget to
siamo sta ti aiutati dall 'Europa: nel 1989 dal
P . Schermann e nel 1991 dal P . Lippert. Nel
1994 verrà ad aiutar ci il P . H eck dalla Pro­
vinc ia di K61n. A ll' impegno norm ale nello
studenta to appartiene an ch e qu ello di
promuovere, spo ntanea mente, degli
incontri di meditazion e biblica , di
rifl ession e, di preghi era , ecc. in grupp i
chiamati "Sant 'Al fon so" di cui prendiam o
cura.

Il mio passagg io dalla formazione iniziale alla formazione continua

di H en drik Berybè

l "

Sono sta to ord inato nel 1981. Ne llo
stesso anno sono sta to destin at o co me di­
retto re al nostro se mina rio min or e di Pada
D ita e co me parroco di Lewa, tutti du e in
Sum ba del Es t.

So no viss uto p ra ticam ente solo in qu el
seminario. M i resi co nto che qu ella situa­
zione era pe ricolosa e mi rico rda i del co n­
siglio d i Sa nt'A lfonso : "Attenzione! Vae
so li", A l di la di tutto, r iusc ii a sopravviver e
per du e ra gioni.

Inprimo luogo, il mio Viceprovinciale
aveva organi zzato qu elle che so no chia­
mat e "Komunitas Wilayah " (Kowil = Co­
munità R egionale o Loca le). La "Kowil" è
co mposta da alcuni co nfra te lli che , ben ché
viva no e lavorino in luo ghi e con imp egni
differenti, for mano un a co munità per r i­
man ere o vivere insiem e, ce lebrare la
messa e prep arare insiem e la pr edi cazion e
e fa r riposar e i co nfra te lli di Su rn ba del
Est. lo, per esempio, prendevo parte il ve­
nerdì alla nostra giorn ata co munita ria, per
ce leb ra re la mes sa e riposa rmi e tutti i mesi
all a giorn ata di r itiro sp ir itua le. Per me

---lì
=1~c

"Kowil" è sta ta un a part e int egrant e di
qu ella che vie ne chia ma ta "formazione
continua".

In secondo luogo, la m ia V iceprov incia
ha deciso di fo rm are an ch e le cos iddette
"Ke lo mpok Ima n M uda " (K im) o "U nione
dei giova ni sacerdo ti", co me me per fare la
fo rmazione continua. P. Herma n Josef Mav
fu nominat o mod eratore dei "Kim". Q ue st a
union e ce rca di elaborare programm i ad e­
gua ti per offrir ei modi co ncret i e opportu ­
nit à di crescita person ale . U no dei molt i
provviden ziali ben efici co lla tera li che ho
ottenuto personalmente, fu il vicendevole
aiuto tr a confrate lli che mi ha a iuta to a
perseverare nella voc azione.

Per me "Kowil" e "Kirn" sono modi e
mezzi concr eti per la mia "form azion e con ­
tinua". Pen so che meriti la pen a di fa r no­
tare co me la mia Viceprovincia ha offe rto
la po ssibilità a ogni sace rdo te giova ne d i
partecip a re a un co rso di ca ratte re pasto­
ral e , sp ir itua le o mo ral e in Java. M i sono
anche reso co nto che la "formaz ione co nti­
nua" non è meno importante del noviziat o.
P . Lippert con gli studenti nell'Indones ia
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SANT'ALFONSO E I

"Non v'è tenerezza di Padre, che uguagliar possa
la tenerezza, che Alfonso aveva por li nostri
Chierici. Voleva che i Rettori ugualmente li
amassero, e li tratassero come figli. "Questi sono,
ei diceva, la speranza della Congregazione,
p erch 'we questi supp lir dovranno le nostre
mancanze". Stando infermo talun o, vedevasi
sollecito per rimetterlo in salute; non si badava a
spesa; ed eran chiamati i migliori Medici del vici­
nato. Maggiormente se m eritavano questi il suo
amore, se vedevansi umili, rassegnati, e raccolti.
"Noi siamo il padre, diceva Alfonso, e la
Congregazione è loro Madre. Dopo che questi
hanno lasciato Padre, e Madre per offerirsi a Dio,
è giustizia, che 101' si usi tutta la carità. {...]

Desiderava che i giovinetti Chierici crescessero
anziosi di impiegarsi in sollievo della gente povera,
e di villa. Destinandoli nelle Dom eniche a fare la
dottrina Cristiana per le Parrocchie, una volta tra
le tante, 101' disse: "Affezionatevi, figli miei, in
ajutare le anime più bisognose, ora che siete
mandati a far la dottrina. A ndateci con gran

FORMANDI CSsR

desiderio di ajutare que'poveri fanciulli; ne vi
credete esser questa picciola cosa. A nche Gesù­
Cristo fu mandato dall' Eterno Padre, per istruire i
poveretti ignoranti".

Più che il sapere ricercava ne' Chierici santità, ed
amore verso Gesu-Cristo. "La vera sapienza, così
egli discorrendo con questi, è saper solo Gesu­
Cristo. A che serve la scienza, se non è indirizzata
per cercare Jddio ". {...]

Non poteva soffrire maggior dolore, che
quando sentiva un qualche giovane tentato, e
maggiormente se barcolava nella vocazione, se dai
segni stimavalo chiamato con ispeciale
ispirazion e. Volevalo da se, l'illuminava, e
confo rtavalo quanto poteva. Capacitato il Giovine
vedevasi in fronte ad A lfonso l 'allegrezza, che
sperimentava nel cuore».

(A. TA NNOIA , Vita, I, Napoli 1798, 360.362-363).

Nos tri novici 1993­
1994, a Wanno

Gaspar/Sum ba,

Indonesia.
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